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Un simbolo torte, 
ecco quello che ci vuole. 
Un cuore. 
Perché i comunisti hanno cuore. 
Un cuore ben piantato che all'occorrenza vola. 

Pino Greco da Idro, Brescia 

Quando Michele Serra, assieme ad Ahi, Patertmi e Banali, decise di 
chiamare Cuore quest'inserto verdastro, le intenzioni psicodramma-
fiche erano già palesi. Ma che Cuore riuscisse a diventare sul serio 
l'*organo sentimentale» di così tante persone (e lo squarcio poetico 
iniziale di Pino da Idro sembra essere una conferma) non era né 
prevedibile né sperabile. Gran parte del merito di questa vostra ma­
gnifica partecipazione e attività grafologica va ovviamente al mo­
mento particolarmente ^elettrico» che attraversa il Pei. Non vi sto 
neanche a dire che queste due settimane in cui Cuore non è uscito 
hanno provocato qualche chilo di giacenze postali in più. Le stesse 
Feste, d'altro canto, hanno anche provocato qualche chilo in più di 
giacenze adipose sui nostri corpi materialistici. Non sto a ripetervi 
nemmeno il tatto che anche questa settimana l'argomento protagoni­
sta è la *cosa» dì Achille. Sembra ormai chiaro che questo argomento 
assorbirà la gran parte delle energie del nostro dibattito epistolare 
fino al Congresso di Bologna e oltre. A proposito del 1990. a proposi­
to di augun e a proposito del congresso: io mi auguro che si riesca ad 
organizzare, a lato della Costituente suddetta, una sorta di Casa 
Comune. Una specie di circolo, di zona franca, di luogo ludico in cui 
rinfrancarsi, ritassarsi, rigenerarsi dalle fatiche Ce dai prevedibili 
veleni) del dibattilo ideologico mediante intrattenimenti vari. Un luo­
go di ricomposizione sentimentale delle correnti, un pretesto per 
comunicare tra comunisti, socializzare coi socialisti, radicalizsare 
coi radicali eccetera eccetera eccetera. Voi cosa ne dite? Freno co­
munque ì miei conati logorroici lasciando spazio ad un appello di 
Piero da Calusco D'Adda. Vorrei solo che il suo stimolo ad esprimersi 
fosse accolto da tutti: contrari, favorevoli, incerti, perplessi, entusia­
sti, scandalizzati e preoccupati... 

I , ' in eli r izzo 

Invito tutti i compagni italiani 
delusi, dispiaciuti e contrari all'i­
niziativa di Occhetto a prendere 
carta e penna e a scrivere ai com­
ponenti del comitato centrale so­
stenendo con la solidarietà i con­
trari, e facendo conoscere il pro­
prio dissenso ai favorevoli; basta­
no poche righe e 700 lire di fran­
cobollo. Sembra niente ma serve 
a molto: certo più della rassegna­
zione e del conformismo. L'indi­
rizzo è Pei, via delle Botteghe 
Oscure, 00186 Roma. 

PIERO ROTA NODARI 
(Calusco - Bergamo) 

Si sa lverà? 

•La Cosa». Sembra il titolo di 
un film dell'orrore. In genere 

grande schifo, orrende morti e al­
la fine il protagonista ne esce in­
colume o quasi. Nel nostro caso 
il protagonista è il co/nunismo. Si 
salverà? 

RICCARDO 
(Azzano San Paolo • BG) 

Fred ita 
Caro Patrizio, tu dici: è stata 

lanciata l'idea di una nuova so­
cietà per azioni (politiche) den­
tro la quale il Pei in qualità di 
socio fondatore comincia col 
mettere il proprio capitale, e che 
dichiara aperta a nuovi e diversi 
azionisti. Secondo me occorre 
un tavolino e tanta buona volon­
tà. Non vedo perché socialisti e 
comunisti non debbono piantarla 
di farsi una stupida guerra fratrici­
da. Personalmente sono stufo di 
questa stupida guerriglia. Avevo 
pochi anni nel "21 quando duran-
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te le solite discussioni familiari 
fra i miei fratelli comunisti e suo­
ceri e altri parenti socialisti vola­
vano le stoviglie, che allora non 
erano di carta. Sono pronto a 
mettere con sofferenza il mio ca­
pitale morale a disposizione per 
diventare azionista del nuovo 
grande movimento politico che 
dovrebbe nascere dalla proposta 
di Occhetto, purché come scrivi, 
non sia necessario abiurare nulla, 
perché io credo che la cosa più 
bella che io lascerò ai miei eredi, 
sarà proprio il mio passato di co­
munista italiano dalla nascita alla 
morte. 

BRUNO OLINTO (Cagliari) 

Lunedì 11 dicembre. Da oggi 
chiudo con Cuore e, dopo 43 an­
ni, anche con l'Unità. 

UN VETEROMARXISTA 
BAVOSO (Udine) 

Lo giuro 
Sono un militante di cinquantu­

no anni. Vivo nella mia Verona 
con difficoltà: non è facile vivere 
da comunista nel Veneto. Ho ni­
tida nella mente quella volta che 
mio padre socialista (di allora) 
tornò a casa dopo che i fascisti 
gli fecero bere l'olio e lo picchia­
rono. Sono vissuto nell'onestà e 
nel vigore insegnatomi in casa. 
Sono vissuto per un ideale di giu­
stizia, di libertà, portandomi ac­
canto la bandiera rossa un po' 
stinta e lacera con quella falce e 
quel martello simbolo di sudore 
umano. Non traccerò più un se­
gno sulla scheda elettorale ove 
non ci sia il mio simbolo. 

MARIO (Verona) 

Anch 'io avevo giurato di non 
interferire e di non sprecare ri­
ghe preziose, ma al *veteromar-
xista bavoso» e a Mario da Vero­
na una cosa la devo dire: non ci 
credo! Non credo che dopo 43 
anni uno possa chiudere con 
l'Unità. Non credo che uno come 
Mario riesca a votare qualcosa 
d'altro o (peggio) nient'altro. 
Stavo pensando a una risposta 
più intelligente di questo affet­
tuoso ma, appunto, troppo sen­
timentale *non ci credo», quan­
do mi è capitata in mano la let­
tera che segue... 

Troppa grazia 

Compagni, ho fatto un sogno. 
In un'aurora dorata, in una nuvo­
letta Occhetto tra la folla accla­
mante sorrideva: «Ma che avete 
capito compagni? Il Pei non è in 
svendita, lo ho detto un'altra co­
sa. La ripeto, ma questa volta sta­
te più attenti: adoperarci perché 
forze significative, e noi tra esse, 
aprano una Costituente per un 
grande accorpamento in Italia 
delle forze autenticamente de­
mocratiche e di sinistra. Solo 
quando fosse avvenuto, come 
esito della Costituente, il "fatto 
nuovo" della nascita della nuova 
formazione potrebbe esistere il 
problema della rinuncia al pro­
prio nome da parte di ciascuna 
delle forze ad essa aderenti (e 
quindi anche la nostra) per ritro­
varci assumendone uno nuovo e 
comune. Naturalmente l'auspica­
ta Costituente potrebbe anche 
decidere per una forma di fede­
razione con programma comune 
ma in cui ciascuna forza conservi 
identità e quindi nome. Avete ca­
pito ora?» E il popolo dicea: «Sì!». 
E poi sigarette accese e giovani, 
tanti, che si accalorano nelle se­
zioni affollate, vogliono dire la lo­
ro su come dovrebbe essere la 
nuova grande formazione demo­
cratica e inneggiano a Occhetto 
e al Pei ancora una volta protago­
nista di una grande iniziativa nel­
l'interesse del Paese. Mi sono 
svegliata, per qualche residua 
nausea da Est e da logorrea. 

PIA, Sezione Ferraroni 
(Sanremo - iM) 

Se Io sapevo 
Eh no! Cari-compagni-che-scri-

viamo-leltere, io sono abbastan­
za stanco di sentirmi dire. «Se lo 
sapevo mi sarei accodato a De e 
Psi e avrei fatto soldi e carriera!». 
Eh no! L'antifascismo esisteva an­
che al di fuori del Pei, l'onestà e il 
rigore erano doti anche prima 
del '21 e della famosa scissione 
livornese, come i disonesti e i la­
dri politici esistevano prima del 
pentapartito (d'accordo, in mi­
nor misura). E tutto ciò prima, 
durante e forse dopo Occhetto. 

Certo, tutto ciò il Pei ce lo ha 
ricordato giornalmente ma via, 
non credete che questo compor­
tamento lo pretenderemo da un 
Pei «rinnovato» o da un Partito di 
sinistra o Democratico o Progres­
sista o Non-Partito? Senza dover 
dire ancora in futuro «se lo sape­
vo». Sennò che onesti eravamo 
(siamo)? 

PIERO (Savona) 

Lo spazio è terminato e il pac­
chetto delle lettere che a mio av­
viso erano da pubblicare è anco­
ra più grasso che mai. Tutte le 
settimane mi riprometto di pub­

blicare la settimana successiva 
quelle che restano, ma tutte le 
settimane arriva un pacchetto di 
lettere "fresche...». 

Un grosso ringraziamento co­
munque prima di tutto a Pa­
squale Rosselli da Taranto, un 
saluto a Marco Radaelli da Lo-
vere, a un gruppo di compagni 
romani che *non erano sotto 
Botteghe Oscure» anche se sono 
molto critici con la svolta e che 
ci mandano una lettera che vor­
rei pubblicare la prossima setti­
mana (davvero). Ricambio l'ab­
braccio di Elio da Napoli a cui 
piace la 'Casa comune» di Dise­
gni e Caviglia. Ricambio anche 
la pacca amichevole di Giorgio 
da Torino che mi monda però 

' nel contempo una lettera molto 
polemica (alla quale, giuro, ri­
sponderò la prossima settima­
na). Un saluto anche a Carlo 
Molinaio da Torino, a Cipputi 
da Genova, a Umberto da Roma, 
a una signora che si firma *Spe-
ranza-fiducia-passione-ctasse 
1925», a Vanna, a Carlo Maria 
Nociforo, a Ottavio da Mondel­
lo, a Paolo da Casacatenda, a 
Lorenzo da Bologna e al verde-
non violento Enrico... (ne man­
cano troppi). 

AOSTA - • ! giovani del Ccniro Sociale 
San Marlin ringraziano il prolctlo e la 
giunla regionale*. Questa scrina campeg­
gia sull'edificio sgomberalo dalle Ione 
dell'ordine dopo una sola settimana d'oc» 
cupazione da parte di alcuni giovani della 
bassa valle Milleduecento lirme in calce 
a una petizione e due allottate assemblee 
non sono basiate a ottenere una risposta 
d'altro genere. (Simoncltì) 
BERGAMO - Sono trecento gli immigra­
l i extracomunitari che lavorano nella Bas­
sa bergamasca Lì ha contali la Cgil che 
ha anche scoperto che molli di loro, per­
lopiù impiegati in aziende meccaniche, 
sono sottopagali e spesso Imbrogliati i 
padroni li defraudano di ferie e siraordi-
nan (Candela) 

BIELLA (Vercelli) - Tombini killer trop­
po protondi e semafori non sincronu/ati 
rendono dura la vita ai guidatori Che sia 
questo il famoso piano anntraflico del 
Comune' (Paperino) 
BOLZANO - Ad una bambina nata re­
centissimamente è slato dato il nonio di 
*Rais&a> -La politica non c'entra - ufler-
mano I due genitori - abbiamo puntalo 
sulla musicalità del nome* (916314) 
CATANIA - La mafia qui a Caiania ha 
chiuso il bilancio 1989 con un amvo di 
112 moni ammazzati 27 in più dell'anno 
precederne (.Siciliano) 
COMO - Nell'ebbrezza dei Icstrinta-
menti un sessantenne spa-u col fucile ad 
altezza d'uomo e ferisce tre persero a 
'bordo di un'auto di passaggio (Datimi) 
CUNEO - Mentre lino a pochi anni fa era 
tradizione portare regali ai Vigili UrlMin il 
giorno della Befana, quest anno i solili 
ignoti hanno assaltalo la sede della Poli­
zia urbana portando via due c.ivvelorti 
con i proventi delle multe e le armi degli 
agenti (Dadone) 

FERRARA - Sta suscitando L I M O uno 
resse la nuova pista di pdUui.njgio su 
ghiaccio impiantata in piazza Verdi pitta 
con la quale si è riqualificala in in.iniora 
intelligente una zona altamente degrada­
la (Cessi) 
FIUMALBO (Modena) - È morto prima 
dell'ultima rappresentazione l'asino del 
presepe vivente (Marca) 
FOGGIA - In via San Severo 1 :|5 nax e il 
pruno centro sociale autogestito di Fog­
gia. Quello che era diventato, nella totale 
indifferenza di tutti, una discarica abusiva 
grazie al lavoro d'una vernina di giovani e 
ritornato a essere uno stabile agihile 
(Contm /Vo/cs) 
ISEO (Brescia) - L'Usi ha im|x-dno e ho lo 
mamme di un asilo comunale prc-iJ.tM.ss.'-
ro delle torte per una testici mia dei prò 
pri figli I solerli custodi della salute puh 
blica hanno ritenuto che le genitrici non 
olfrissero adeguate garanzie igieimo-sa-
nilarie (Atonica) 
ISERNIA - Molise e Cam|wni.i si vmo 
sparute il fiume San Bartolomeo Dei ')(») 
litri al secondo di portata. SIH) andranno <• 
innaffiare le terre molisane e 4(10 a s|x--
gnerc la sete campana (luniiacum-) 

a cura di Pavide Parenti 

L'AQUILA - RolH'Mo C.iv,i fratello del 
ministro degli Interni e assessore (oinu 
naie a San Vmcoii/o o dallo ole/ioni <im 
mtnistralive dello storso anno e IH- ionia 
di stal/aro dalla ' arici di snidato il prò 
Ics-sor De Kiolis domot ristiano i U in» 
nella sua slesvi lista 1'ou.lli il snidai o Ma 
mantenuto I a l loggio del kjruj>|>o ai ta 
do elio i|uaiKlo allo riunioni di ciuiht.i o 
presente il dava. v[li assessori a'ibandoiii. 
no la seduta invalidandola |>or ni nino 
carta uon upiiena il loro colu'ij.i nparto 
(x-r Nu|X>lt Un mesi non si riosu- piu .1 
trovare un segretario loiminule dis|>oslo 
a |)artecipare .Illa pantomima e minuto 
l'amministra/inlie o bloccala (Damili) 
LECCO - Duemila |K rsone soprallullo 
giovani, hanno partoc i|>aio ti 1111.1 man 1.1 
della |)ace organizzala dal UH ale grup)x> 
-Terzo Mondo- {Mitlirtr) 
LICATA (Agrigento) - L i si nitrii o Lira 
Cardclla. do|Ki essersi svisata si 0 tr.islo 
nta da Licata a Cx-la (luogo di ri -.idonza 
del marito) In paese h.uinoc oiiiiuontalo 
• l ' . caduta dalla padella allalirat i'- (Mag­
gio) 

LIVORNO - Ali uni 1 i't,mini 1 ho si 1 rano 
solto|H}sti ad analisi tic I sangue hanno n 
covulo una e omiinit azioni tli II I si ptr 
che risultali sicro|x>simi .Solo i|nando si 
v ino prevntal i |X-r la visita li.inno sto 
tx-rto ohe ora tutta una burla ( b>ili) 
MANTOVA - K pubblit o la svolta th ( ), 
citello e stala -ispirata- dalla visita alla 
mostra di (ìiiilio Nomano il giorno prot o 
dento il distorv» al iMMlglani IHIIIILIIIOSI 
Alcuno matcliugiio insinuami addirittura 

_ ^ & ^ - J 
< he l,t dee isione sia s* aiuola dal! int nu­
trii t o i i 1 dirigenti lomunish della < iti.i 
(C(lftrHÌtH) 
MERANO (Boi/ano) - Verranno «eduli 
. i l i . ISt . l J d t K I |H / / | (Il S|M 1 k < |H-SO i OHI 

pli \sivo | "1 tiMUM'Il.tti'} i qualsiasi |in / / o * 
U I K M<> in seguilo .1 diainha t*iudi/ia 
a i tra dm' (liltr I n.i prtniA .1M.1 -• .indili 1 
(li seria II pre//o li.isc 1 r.i sdito hssalo III 
I 1 ( nuli.MI, idiuliiirmì 
MODLNA Continuali In ddo . l< sitile 
sono .ti massimo V i[li ultimi iit unum .1 
Modena v ino unirle nove \» rsone p» r 
av-xelenaim nto <l,i ossido di < .IMMUHO 
( Fttite/lo) 
NOVARA 11 t .iilul.t |iii< neve <|tn « he .1 
(VrMiii.i uni Ni IMISIM e v i lo neve »t lumi 
».!• forni.il.) <l.il \.i|Mire delle < mnniere 
delle industrie dell.i /011.1 ( ih .milite,il.ili 
sii st elidono in jiisl.i preiM 1 tipa li ,int he 
se .ili list sosh intono i li*' il • inalilo- non 
e dannoso ( /.an;ihut) 
ORISTANO - I 11 deli nulo maialo di 
Aids h,i morso la mano ,1 IIII-J mari s» 1.1II0 
di 1 Carahmieri t he « t ri .iva di l»ltn « .irlo 

ire li uMv.i la fiii>.i < f- \! J>••'<•< la ri 
PESARO - Iti.!( Ilo .uiiMMialo asilo di 
nn //. i to AH risilo ( unn male di \ i 1 l ivor 
ao una Indi Ila si allumila < osi I ,11111111111 
sh.i/ione mlen.it ne e \n r [Mirre rimedio 
de( idi di mandari a < a*»! 1 liamhini 1 <>n 
un ora d an'u i|io ( Kit a \1lh1) 
PORDENONE l'rnn un loprovve 
dimenio a favore deijli minuL;rati t \tr.n o 
minutari |»er favorirne I iiih-i;ra/ione sarà 
ori*.iin//alo un 1 orso trainilo d il ili IMO 
( Sihilhi) 

POTENZA - L'avsocia/inne -Telelono 
Donili.- lidia recTiitoniente (KT offrire 
astolto, consulenza o informazione alle 

' donne lucane si e vista rihuuire {dopo la 
(jiuisi avsetjnazione) una sode dalla Pro­
vincia Il pollice verso e stato astiato dal 
Comitato provinciale femminile de per 
bocca e potere del sogrelano provinciale 
C\appa) 
REGGIO CALABRIA - Continua la cac­
cia al possessore della M hedina the ha 
fruttato la vincita record al «Totocalcio» 
di 2 1H9 r>8:*.000 lire. Diffusa la voce che 
|x>ssa (ratlami d'un bancario {Punsi) 
SAN PIETRO VERNATICO (Brescia) -
Un tabaccaio &i è salvato da una rapina 
Ljetlandò uno dopo l'altro contro 1 rapitori 
miti \ (wcchi di cammello che aveva es|x>-
sto sul banco {Ferdinando') 
ROVIGO - Stravolta la viabilità del len­
irò storico con nuovi sensi unici e divieti 
<li attevso (Romani) 
TERAMO - Dramma della t;e|os,a m un 
paesino della provincia (>er questioni di 
donne due uomini si sono affrontati ali al­
ba a tolpi di forcone (D'Attuiti') 
TRENTO - Un indavjme sociologica re-
t eiitemente pubblicata ha svelalo l'attua­
le identità debili abitanti del Trentino so 
no l ek emerite coniugati hanno denaro a 
suflKien/a danno JKKJ importanza alla 
|M>liti< a l,a Ixir^hesia pensa al valore del­
la vita in maniera m a d o r e nsjx'tlo alla 
1l.1s.se o|Maraia e ai lavoratori agricoli 
( (iiatifrarn o) 

TREVISO - Le commevse dei new*o/i del 
i entro hanno protestato |KT I he costrette 
.1 lavorare nei giorni festivi Non vogliono 
soldi ina |mi tem|X» IIIHTO (iheltuu) 
TRIESTE .Suabolate di lui e laser |XT-
1 ornino il ( lelo di Trieste 1 il dono tangi-
tn!( e visibile di Ila UH ale ( ani* ra di < imi 
un n 10 e on 1 soldi dei -buoni U n/iu.i-
{ \tot oi ac) 
VENEZIA II funi rale di un an/i.ma si 
gnora si e svolto r« golariiient* n< ll.i e Ine 
sa parrò* < hi,ile di Maialiti n t o .un Ile se 
la di li 1 salina e rimasta .ili ititi rno dell o-
s|K'd,ile -Al Mare- ali ultimo momento 
nel I IH ale e imiterò non e risultato dis[>o-
minte uno spazio (x-r la sejioliura {tMni 
Mot; ut) 
VICENZA - S ino a m o r i fermi 1 lavori 
|x-r le fognature nel quartiere -Maddale 
ne- I moduli in , emenlo «Ielle tubature 
da mesi ,ip|xiggial> sul t iglio della strada 
stanno franando giù dalla si arpa la t i't'tlt 
lf) 
VITTORIO VENETO t'Irev.so) Il sena 
Iure t norgio IV /o l I l'si ) si e dillH sso d.il 
Consiglio i omini.ile musando l.i giunta 
(l>< l'i 1) di 1 ouvot ari il ( onsiglio M n/,i 
lenir 1 onto di 1 suoi inijH'giu romani I 
maligni sostengono 1 he questa manovra 
s* r\i a i rrtirv qu.il< he probi, ma .1! l'si 
lo* ale inleii/ii nulo pare a non presili 
tarlo ia|Millsta alle prossime 4 01111111.1I1 
<'he il senalore ( I IO|KI il passaggio d.il l'i 1 
al l'si ) sita preparando quali he altra evo 
la/ione o intenda mei tersi m proprio ' L i 
VM ernia proinetlt sviluppi divi rii uh ( A*/ 
wtì 
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L'allsco portoghese, il più re­
cente libro di Piero Ottone. Un 
uomo di mare all'antica, che ama 
veleggiare senza mollezze sibari­
tiche, senza sonar e senza satelli­
tare. (Irene Bignardi, la Repub­
blica) 
È in corso di stampa l'Almanac­
co repubblicano 1990. (La Voce 
Repubblicana) 
Andreotti doveva andare da Pa­
lazzo Chigi a piazzale Ostiense 
per prendere parte alle celebra­
zioni dell'80* anniversario della 
fondazione dell'Acea, l'azienda 
capitolina che distribuisce l'ener­
gia elettrica e l'acqua, e ha ri­
schiato di far tardi. ' 
(Mario Pandolfo, 
Corriere della Se­
ra) 
Una rapida in­
chiesta tra i sacer­
doti ci ha indicato 
le ragioni più fre­
quenti che induco­
no la maggioranza 
dei fedeli a preferi­
re l'ostia sulla lin­
gua. (Luigi Accoltoli, Corriere 
della Sera) 
Sul primo numero di Esquire, 
Saul Bellow, premio Nobel per la 
letteratura, ci parla della sua spe­
cialità: «il ragù», (pubblicità su 
Mercurio-La Repubblica) 
Alimentaria, una collana di mo­
nografie dedicate ai profili di al­
cuni prodotti, si è presentata 
molto bene. Il primo volume del­
la serie è dedicato al Pandoro. 
(La Voce Repubblicana) 
Infranto il mito-mistero dei resti 
di Isabella d'Este. Le «sue» ossa 
sono di 7 individui. (La Gazzetta 
di Mantova) 

Milano notturna è in fermento: 
si è sparsa la voce che Danilo 
Arlenghi è pronto a una nuova 
avventura. Dove, come, quando? 
(F. Bozz., Il Giorno) 
Yves Saint Laurent ha presen­
tato abiti da sera con un solo se­
no coperto. Non una voce, non 
un segno di ricezione da parte 
della compatta folla dei fotore­
porter. (Anna Piaggi, Espresso-
PIÙ) 
La zoofila genovese Bianca Ta-
magnone, una delle promotrici 
del monumento nazionale al gat­
to, ha vinto il premio «Liguria ver­
de». (l'Automobile) 

Premi letterari 
allo specchio: per 
Remo Croce sono 
utili ancora. (L'U­
manità) 
Anche le presen­
tazioni dei libri 
possono diventare 
serate fuori dal co­
mune se l'autore è 
un nobiluomo 
istriano dall'impe­

gnativo nome di Pier Paolo Ver­
gerlo di Cesana. (Panorama) 
Io faccio l'insegnante. Questo è 
l'ultimo anno, poi mancheranno 
sei mesi e un giorno: andrò in 
pensione giovanissimo. (Ivano 
G. Casamonti, King) 
Ho conosciuto Roberto Gerva-
so nel 1973 a Roma. Mi accorsi 
che il suo vero ideale non era 
Montanelli, ma Voltaire. (Franco 
Molmari, Giornale di Brescia) 
Nell'atto stesso in cui diciamo 
«questo» e puntiamo il dito sul­
l'oggetto attuale di un nostro di­
scorso noi siamo davanti a aual-
cosa. (Umberto Eco, L'Espresso) 
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Hanno scritto e disegnalo questa settimana-
Albert. Altan. Sergio Banali. Riccardo Bertoncelli. Bruno Brancher, 
Renio Butazzi. Calligaro. Disegni e Caviglia. Eglantme, Ellekappa, 
Fortebraccio. Gino e Michele Lunari, Matteo Moder. Panebarco. 

Paparelli. Davide Perenti. Perini. Patrizio Rovorsi. 
comm. Salami, Scada, Solinas, Majid Valcarenghi, Vigo e Pennisi 

Vinc.no, Vip. Ziche e Minogg'O. Zirotelli 
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